
Berlusconi l’aveva annunciato
mercoledì, conun’intervista a “reti
unificate” sui principali quotidia-
ni: «SullaVigilanzaandremoavan-
tida soli».Detto fatto, e ieri lamag-
gioranza di centrodestra ha scelto
il “suo” presidente della commis-
sione: non un uomo del centrode-
stra,maunsenatoredelPd,Riccar-
do Villari. E per la prima volta una
prassi consolidata da parecchi lu-
stri, secondo cui il presidentedella
Vigilanzaviene indicatodall’oppo-
sizione, è stata stracciata. Medico,
napoletano, 52 anni, Villari viene
dalla sinistra Dc, poi i popolari,
l’Udeur, la Margherita. Infine il
Pd,nelle filedei rutelliani.Haotte-
nuto 23 voti, 21 dal centrodestra e
2 dalle opposizioni, il cui candida-
to ufficiale, Leoluca Orlando del-
l’Idv,nehapresi solo13su18com-
missari di Pd, Idv e Udc. Due gli
assenti “giustificati”del Pd,Melan-
dri eMilana, più una schedanulla.
Due franchi tiratori, dunque, tra le
filadell’opposizione.Unodei prin-
cipali sospettati è Enzo Carra, del
Pd, l’unico che non si è unito subi-
toal corodei democratici chechie-
devano le dimissioni di Villari.
Veltroni aveva garantito che, se

fosse stato eletto un commissario
del Pd, si sarebbe dimesso subito.
Per questoalNazareno sono trasa-
liti alla letturadelleprimedichiara-
zionidiVillari che, invecedidimet-
tersi, ha annunciato consultazioni
con il capodelloStato e i presiden-

ti delle Camere. Un percorso «isti-
tuzionale» che rischia di allungare
i tempi, edi complicare le cose, an-
che perché Schifani è all’estero. Al
Colle, invece, non è arrivata alcu-
na richiesta di incontro. «Non mi
sento neppure presidente», si è
schermito Villari. «Ogni mia deci-
sione sarà in armonia con il mio
gruppo».Ma chi lo conosce assicu-
ra che non avrebbe nessuna voglia
di dimettersi. E nel Pd in molti so-
spettano che sia pronto a lasciare
il partito, trasferendosi nel gruppo
misto,pernondover rinunciareal-
la poltrona. Eppure lui stesso ha
garantito al telefono a Veltroni
che sidimetterà. Il pressingperché
lasci subito è molto forte. Ma se
nondovesse farlo, sarebbe «ogget-
tivamente fuori» dal Pd, «un nuo-
voDeGregorio», spieganoalNaza-

reno. La reazione del leader Pd al
blitzdel centrodestraè statanettis-
sima: «Un atto di arroganza, asso-
lutamente inimmaginabile. Qual-
cosa che avviene nei regimi e non
in democrazia». «Non so come i
presidentidiCameraeSenatopos-
sano tollerarlo», ha aggiunto Vel-
troni. «Il Pdl vuolemettere lemani
sullaRai».DurissimoancheDiPie-
tro, che inaulaparagonaBerlusco-
ni al dittatore argentino Videla. Il
premier si chiama fuori: «Sono
estraneo all’elezione di Villari, è
stata una scelta autonoma dei
gruppi parlamentari». Nel Pd non
mancanomalumori su come è sta-
ta gestita la vicenda. Dice Follini:
«Ho sempre pensato che l’alleanza
con Di Pietro fosse onerosa, chi è
causa del suo mal...».❖

La chiave per capire dove mira la of-
fre lo stesso Silvio Berlusconi in due
frasi: «Tornare allo spirito di Pratica
diMare emettere "attorno aun tavo-
lo Usa e Russia». Il "sogno" onnipo-
tente di Silvio è quello di essere lui a
far sedere il presidente americano,
BarakObama, e quello russoMedve-
dev attorno a un tavolo, per scattare
dinuovoquella "fotografia"del verti-
ce Nato 2002 che prospettò l'ingres-
so della Russia nell'Alleanza Atlanti-
ca. Nell'entourage del premier con-
fermano che punti a organizzare un
bis di quell'incontro. Del resto nel
2009 ilG8 saràapresidenza italiana,
tra La Maddalena e Napoli. Proprio
dalla città partenopea, dove è venu-

to per la dodicesima volta (alla vigi-
lia della partenza per il G20 di
Washington), Berlusconi prospetta
dinuovo scenari apocalitticidaGuer-
ra Fredda: «Temo un'escalation del-
la contrapposizione tra Russia e
Usa», spettri di «potenze nucleari ca-
paci di distruggere molte volte cia-
scuna la popolazione mondiale».
Ma, come sempre, ha corretto la rot-
ta del giorno prima, in Turchia, sbi-
lanciata sulla difesa dellaRussia pari
a un surreale attacco agli Usa: «Gli
Stati Uniti hanno diritto di difender-
si dalle minacce», ha detto ieri, ma
lui insisteperchési incontrino.Nono-
stante l'amicizia eterna dichiarata a
George W., il cavaliere, che dietro il
ruolo damediatore difende gli affari
tessuti con Putin , scavalca Bush per
sintonizzarsi sull'onda di Obama.❖
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p Eletto dal Pdl un senatore Pd. Riccardo Villari

p Veltroni È un atto grave e arrogante. Si dimetterà
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Alla fine la maggioranza ha fat-
to il blitz annunciato da giorni.
E ha eletto un senatore Pd pre-
sidente della Commissione bi-
camerale di Vigilanza. Villari
ha avuto 23 voti, 21 Pdl-Lega,
più 2. Si dimetterà, forse.
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Il leader del Pd: roba
da regime. Di Pietro:
Berlusconi come Videla

Il premier vuole portare
ObamaaPratica dimare
Aparlare con i russi
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«L’atteggiamento della maggioranza rappresenta unagrave violazione di unaregola
delrispettochesideveall'opposizione. Abbiamosemprerispettatoquestaregole.Abbiamo
consentito l'elezione di Storace che certo non era di garanzia. È una prepotenza, la violazio-
ne di un principio che fin qui aveva regolato i rapporti tra maggioranza e opposizione».

Berlusconi sceglie
anche il presidente
della commissione
di VigilanzaRai
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